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venerdì 11 dicembre 2026

13:00 • Buffet di benvenuto

14:00 • Apertura del Congresso e saluti istituzionali

sessione i  MODERATORI: M. Girardo, A. Barbanera

14:10 • Storia della traumatologia vertebrale al CTO (G. Tabasso)

14:20 • Inquadramento del traumatizzato vertebrale nel politrauma (M. Berardino)

14:30 • Radiologia di secondo livello nei traumi vertebrali acuti (L. Lequio)

14:40 • Imaging della sublussazione rotatoria atlo-assiale dell’infanzia (G. Morana)

14:50 • Sublussazione rotatoria atlo-assiale dell’infanzia (M. Carbone)

15:00 • Artrodesi occipito-cervicali: indicazioni e limiti (F. De Iure)

15:10 • Fratture del dente dell'epistrofeo: tecniche chirurgiche a confronto (S. Romoli)

15:20 • Trattamento chirurgico con tecnica Tan delle pseudoartrosi del dente dell’epistrofeo:

             una valida alternativa? (S. Astolfi, E. Grassi)

15:30 • Trattamento per via endoscopica degli esiti delle fratture del dente (F. Zenga)

15:40 • Indicazioni al trattamento chirurgico nelle fratture monoarticolari C3 – C7 (I. Melloni)

15:50 • Dalla riduzione urgente alla chirurgia mirata: evoluzione del trattamento

             della lussazione cervicale (L. Zavatto, V. Pirillo)

16:00 • Discussione

16:20 • Coffee Break

sessione ii  MODERATORI: G. Gargiulo, D. Garbossa

16:40 • Sintesi peduncolare navigata nelle fratture cervicali subassiali (D. Messina)

16:50 • Fratture del rachide subassiale misconosciute (G. Boasso)

17:00 • SCIWORET dopo trauma cervicale dell’adulto e dell’anziano (D. Vallerga, S. Amico, I. Melloni, M. Di Silvestre)

17:10 • Il trattamento delle fratture toraciche (A. Lorenzi)

17:20 • Indicazioni al trattamento chirurgico per via anteriore nelle fratture toraciche (B. Cappelletto)

17:30 • Classificazione delle fratture oncologiche (S. Marone, R. Piana)

17:40 • Trattamento delle fratture patologiche toracolombari (A. Gasbarrini)

17:50 • Discussione

18:20 • Chiusura lavori

traumatologia vertebrale: cosa è cambiato dopo 20 anni

sabato 12 dicembre 2026

sessione III   MODERATORI: G. La Maida, C. Ruosi

08:45 • Registrazione

09:00 • Fratture toracolombari nell’infanzia e nell’adolescenza (M. Crostelli)

09:10 • Evoluzione del trattamento delle fratture toracolombari da compressione (G. Maestretti)

09:20 • Sintesi percutanea nelle fratture toracolombari: indicazioni e limiti (L. Proietti)

09:30 • Le indicazioni alla stabilizzazione monosegmentaria delle fratture toracolombari (M. Ferraro)

09.40 • Fissazioni corte nelle fratture toracolombari (M. Formica)

09:50 • Prevenzione della cifosi postraumatica nel rachide toracico e lombare mediante strumentazione

             peduncolare con/senza viti a livello della frattura (A. Angelini)

10:00 • Confronto tra stabilizzazione percutanea corta e fusione posteriore a cielo aperto nel

             trattamento delle fratture Burst toracolombare (F. Gorgoglione)

10:10 • La ricostruzione anteriore mininvasiva esoscopio assistita nel trattamento delle fratture

             toracolombari (P. Giorgi)

10:20 • Disgiunzione lombopelvica (M. Girardo)

10:30 • Il trattamento con l’approccio posteriore delle deformità post traumatiche toracolombari (C. Faldini, A.Ruffilli)

10:40 • Il trattamento con l’approccio combinato delle deformità post traumatiche toracolombari (R. Bassani)

10:50 • Risultati nelle fratture toracolombari con danno neurologico (M. Motta Navas)

11:00 • Riabilitazione nel post trauma vertebro-midollare: dalla fase acuta alla fase degli esiti (L. Cocchini)

11:10 • Discussione

11:20 • Coffee Break

sessione IV  MODERATORI: L. Massari, F. Griva

11:40 • Instabilità nelle fratture vertebrali osteoporotiche: dalla OF Classification al trattamento (C. Soda)

11:50 • Aging spine e osteoporosi: tecniche di trattamento (C. Doria)

12:00 • Tecnica PI.PE nelle fratture da compressione toracolombari (A. Piazzolla)

12:10 • Trattamento mininvasivo con sferoplastica (F. Certo, G. Barbagallo)

12:20 • Esperienza con Spine Jack nell’adulto e anziano (D. Prestamburgo)

12:30 • Cifoplastica con e senza bretelle nell’anziano (F. De Salvo)

12:40 • Uso di viti cementate nelle fratture dell’anziano (F. Fusini)

12:50 • Il trattamento delle fratture nell’adulto spondilitico (A. Rava)

13.00 • Gestione della terapia antalgica del dolore postoperatorio (E. Dellavalle)

13.10 • Discussione

13:20 • Case Report 1 (M. Bruzzo)

13:30 • Case Report 2 (M. Vitali)

13:40 • Case Report 3 (F. Pretti)

13:50 • Case Report 4 (G. Gargiulo)

14:00 • Discussione finale e chiusura congresso

Gentili colleghi, Cari amici,

l’evoluzione nel trattamento chirurgico delle fratture vertebrali ha ridefinito radicalmente i confini della nostra 

specialità. Siamo passati storicamente dalle placche di Roy Camille “tout droit” e dalle barre di Harrington in 

distrazione alle attuali procedure percutanee e agli accessi mininvasivi di ultima generazione, nel rispetto dei 

segmenti di moto limitrofi sani.

Questo progresso, guidato da classificazioni sempre più condivisibili e precise, impone un confronto continuo. 

In questo convegno abbiamo voluto riunire presso il CTO di Torino, centro di riferimento per la traumatologia 

vertebrale in Piemonte, la maggior parte dei chirurghi che affrontano più spesso queste patologie maggiori in 

fase acuta o i loro esiti per condividerne l’esperienza su argomenti specifici che ancora oggi pongono 

interrogativi e controversie. Abbiamo cercato di offrire una panoramica sull’argomento che possa interessare

anche altre figure professionali ”alleate” del chirurgo vertebrale come i medici e gli infermieri che prestano il 

primo soccorso negli spoke ospedalieri, gli anestesisti ed i radiologi, i chirurghi di altre specialità, i fisiatri ed 

i fisioterapisti e, non ultimo, il personale infermieristico, fondamentale ossatura di tutto il percorso del 

paziente, dal pronto soccorso alle sale operatorie, dalle rianimazioni ai reparti di degenza, nei centri di 

riferimento hub.

In questo campo relativamente ristretto della traumatologia, ma con risvolti sociali spesso molto importanti, 

confidiamo che il confronto di idee ed opinioni possa fare nascere spunti di riflessione sullo stato dell’arte, 

stimolare la nascita e la crescita di nuove soluzioni future e, soprattutto, fornire raccomandazioni pratiche al 

fine di ottimizzare un percorso diagnostico-terapeutico che permetta di raggiungere un giusto equilibrio tra 

l’impegno chirurgico e il risultato clinico, senza mai dimenticare le caratteristiche dell’anatomia

patologica da cui si parte: la frattura vertebrale del paziente.

Vi aspettiamo a Torino per costruire insieme questo confronto.

Un abbraccio e un caloroso saluto

Giosué Gargiulo e Massimo Girardo


